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Oggi le scuole, in nome dell’autonomia, decidono unila-
teralmente il calendario scolastico e così capita di abita-
re nella stessa città ma il mio amico ha il figlio in una
scuola diversa da mio figlio e le famiglie ed i ragazzi de-
vono fare le vacanze separate. Questo è frutto della de-
cisione di trasformare le scuole in “aziende” e di conse-
guenza i presidi in “manager”. Finirà come nelle aziende
metalmeccaniche: per ottimizzare si faranno i turni, non
solo per le vacanze ma anche per le lezioni e ... presto ar-
riveremo ad avere anche i turni di notte. Signor Preside,
dovrò portare la giustificazione se voglio fare le vacanze
in data diversa da quella che decide Lei? Oppure rischio
di essere, comunque, bocciato? Questi “manager” sono
così intraprendenti da capire tutto oppure dovrebbero
attivare la procedura di AGENDA 21 per
addivenire ad un quadro conoscitivo e a
delle soluzioni condivise ?  La risposta è
semplice: ma ... il Preside conoscerà
AGENDA 21?

POLIZIA LOCALE E PARTITI
Ma questo non  basta. A Vigevano, nota
cittadina della Lombardia, mi è capitato
di vedere una nuova forza di polizia, la
“Polizia Locale”. Non sto scherzando, ecco
la foto. Domanda: è una legge
SalvaCarrozzieri ?  D’accordo che si parla-
va di fare in modo che i veicoli che svol-
gono un servizio pubblico siano rapida-
mente percepiti dal cittadino in qualsiasi
territorio della nostra Europa ma, poi, si è
visto che gli stessi autobus del trasporto
pubblico sono diventati degli spettacoli
viaggianti tappezzati di pubblicità. Visto
che da regione a regione, da città a città,
il colore delle auto della Polizia

Municipale cambiava, mi auguro che non si pro-
ceda a delle costose ed inquinanti riverniciature
ma, con il senno del buon padre di famiglia, si
adotti la nuova dicitura ed il nuovo colore nel
momento in cui si acquista una nuova auto. Se
ciò non avvenisse dovremmo assistere, pagando
salatamente con i soldi e con la salute, all’assur-
do abbattimento di una policromia mentre, sem-
pre pagando, dovremmo subire una onerosa e
rissosa policromia politica.

AUTOVELOX
Tanto per gettare benzina sul fuoco. Novità che
mi è giunta dalla Svizzera: Autovelox nascosti in
finte forme di formaggio Emmenthal poste ai la-
ti delle strade come pubblicità. Ma da pignoli e
precisi che sono gli svizzeri per antonomasia, gli
automobilisti sono avvertiti, da segnali posti a
debita distanza, che nei buchi delle forme di for-
maggio sono celate macchine fotografiche e
sensori di rilevazione di velocità. In Italia, visto

che siamo degni esportatori di cultura e di spazzatura, gli
autovelox li nascondiamo dei finti bidoni della spazzatu-
ra. Ovviamente, per la classe che ci distingue, evitiamo di
segnalare detti bidoni. Sempre in Svizzera gli autovelox
messi dentro birilli giallo/neri posti ai lati della carreggiata
che t’immortalano mentre sfrecci a 160 Km/ora abbraccia-
to alla tua “donna”. Questa è la nuova generazione?
Mah, se mi piglia intesto l’auto alla nonna messa in sa-
natorio per fargli ricevere tante lettere dai vari comuni.
Poi, se queste sono le prospettive generazionali, alla
Gasman de “Il sorpasso” sfreccio in spider a 200 all’ora
sulle tortuose ed insicure Strade Statali e .....se un sor-
passo mi tradisce .. meglio la morte al termine di un gior-
no vissuto da leoni che una vita da spiati e… bidonati.


